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d'iornativa dei deputati RESTA, BERRY, CQSSIGA, F0DERARO e SCARASCIA

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati ■alla Presidenza
il 12 febbraio 1960

Norme sulla promulgazione e sulla pubblicazione delle leggi e dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sul re fe ren d u m  previsto dall'articolo 138 
della Costituzione

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La promuigazione delle leggi ordinarie è 
espressa con la formula:

« REPUBBLICA ITALIANA

« I n  NOME DHL POPOLO

« La Camera dei Deputati (o il Senato 
della Repubblica) e il Senato della Repub­
blica (o la Camera dei Deputati) hanno ap­
provato;

« Il Presidente della Repubblica promulga 
la seguente legge:

{Testo della legge).

« La presente legge, munita del sigillo 
dello Stato, sarà pubblicata nella Gazzetta \

j Ufficiale e inserta nella Raccolta Ufficiale 
| delle leggi e dei decreti della Repubblica 
! Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti 

di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato ».

Precede nella intestazione la menzione di 
quel ramo del Parlamento che abbia per ul­
timo approvato la legge.

Tale disposizione vale anche per le formule 
contenute negli articoli 3, 6, 15 e 28 della 
presente legge.

Art. 2.

Quando le Camere abbiano approvato 
una legge di revisione della Costituzione o 
altra legge costituzionale, i rispettivi Presi­
denti, nella comunicazione al Governo del­
l’approvazione della legge, devono indicare 
se questa sia avvenuta con la maggioranza 
prevista dal primo comma o con quella pre­
vista dal terzo comma dell’articolo 138 della 
Costituzione.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500)
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Art. 3.

La promulgazione delle leggi costituziona­
li, che siano approvate da entrambe le Ca­
mere con la maggioranza prevista dal terzo 
comma deH’articolo 138 della Costituzione, è 
espressa con la formula:

« REPUBBLICA ITALIANA 

« I n  n o m e  d e l  p o p o l o

« La Camera dei Deputati (o il Senato della 
Repubblica) e il Senato della Repubblica (o 
la Camera dei Deputali), con la maggioranza 
dèi due terzi dei rispettivi componenti, hanno 
approvato:

« Il Presidente della Repubblica promulga 
la seguente legge costituzionale:

(Testo della legge).

« La presente legge costituzionale, munita 
del sigillo dello Stato, sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale e inserta nella Raccolta 
Ufficiale delle leggi e dei decreti della Re­
pubblica Italiana. È fatto  obbligo a chiunque 
spetti d i osservarla e di fa rla  osservare come 
legge costituzionale dello Stato ».

Art. 4.

Qualora l’approvazione sia avvenuta con 
la maggioranza prevista dal 1° comma del­
l’articolo 138 della Costituzione, il Governo i  

deve provvedere all’immediata pubblicazione 
della legge nella Gazzetta Ufficiale con il 
titolo « Testo di legge costituzionale approva­
to a maggioranza assoluta, ma inferiore ai 
due terzi dei membri di ciascuna Camera, in 
seconda votazione », completato dalla indica­
zione del contenuto della legge stessa e dalla 
data della sua approvazione finale da parte 
delle Camere, menzionate secondo l’ordine di 
approvazione e preceduto daH’avvertimento 
che, entro tre mesi, un quinto dei membri 
di una Camera, o cinquecentomila elettori, o

cinque Consigli regionali possono damanda- 
re che si proceda al referendum  popolare.

Tale pubblicazione viene effettuata al 
solo fine di dare notizia dell’avvenuta appro­
vazione da parte del Parlamento di una legge 
costituzionale sulla quale può essere richie­
sto il referendum. La legge deve perciò essere 
inserita nella Gazzetta Ufficiale distintamen­
te dalle altre leggi, senza numero d’ordine 
e senza formula di promulgazione.

Art. 5.

La richiesta di referendum  di cui all’arti­
colo 138 della Costituzione deve contenere 
l ’indicazione della legge di revisione della 
Costituzione o della legge costituzionale che 
si intende sottoporre alla votazione popola­
re, citando altresì la data della sua appro­
vazione finale da parte delle Camere men­
zionate secondo l'ordine di approvazione, la 
data e il numero della Gazzetta Ufficiale nel­
la quale essa è stata pubblicata.

Essa deve pervenire alla Cancelleria della 
Corte di cassazione entro tre mesi dalla pub­
blicazione effettuata a norma dell’articolo 4.

Art. 6.

Quando entro il termine di tre mesi dalla 
pubblicazione prevista dall’articolo 4 non 
sia stata avanzata domanda idi referendum, 
il Presidente della Repubblica provvede alia 
promulgazione della legge con la seguente: 
formula:

« REPUBBLICA ITALIANA 

« I n  n o m e  d e l  p o p o l o

« La Camera dei Deputati (o il Senato della 
Repubblica) e il Senato della Repubblica (o 
la Camera dei Deputati), con la maggioranza 
assoluta dei rispettivi componenti hanno ap­
provato:

« nessuna richiesta di referendum  costi­
tuzionale è stata presentata;

« Il Presidente della Repubblica promulga 
la seguente legge costituzionale:
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{Testo della legge).

« La presente legge costituzionale, mu­
nita del sigillo dello Stato, sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale e inserta nella Rac­
colta Ufficiale delle leggi e dei decreti della 
Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiun­
que spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge costituzionale dello Stato ».

Art. 7.

Qualora la richiesta prevista dall’articolo 
5 sia effettuata da membri di una delle Ca­
mere in numero non inferiore ad un quinto 
dei componenti della Camera stessa, le sot­
toscrizioni dei richiedenti sono autenticate 
dalla Segreteria della Camera cui apparten­
gono, la quale attesta al tempo stesso che es­
si sono parlamentari in carica. iNon è neces­
saria alcun'altra documentazione.

Alla richiesta deve accompagnarsi la desi­
gnazione di tre delegati, scelti tra i richieden­
ti, a cura dei quali la richiesta è depositata 
presso la Cancelleria della Corte di cassa­
zione.

Del deposito, a cura del cancelliere, si dà 
atto mediante processo verbale, facente fe­
de del giorno e dell'ora in cui il deposito è 
avvenuto e contenente dichiarazione o ele­
zione di domicilio in Roma da parte dei pre­
sentatori.

Il verbale è redatto in duplice originale, 
con la sottoscrizione dei presentatori e del 
cancelliere. Un originale è allegato alla ri­
chiesta, l'altro viene consegnato ai presenta­
tori a prova dell'avvenuto deposito.

Art. 8.

Al fine di raccogliere le firme necessarie 
a promuovere da almeno 500.000 elettori la 
richiesta prevista dell’articolo 5, i promotori 
della raccolta, in numero non inferiore a 
dieci, debbono presentarsi alla Cancelleria 
della Corte di cassazione, che ne dà atto con 
verbale, copia del quale viene rilasciata ai 
promotori.

Contemporaneamente, o in un momento 
successivo, i promotori presentano al can­
celliere i fogli sui quali si propongono di 
raccogliere le firme dei richiedenti il refe­
rendum.

I fogli devono essere di dimensioni uguali 
a quelle della carta bollata e devono contene­
re al loro inizio, a stampa o con stampiglia- 
tura, la prevista dichiarazione della richiesta 
del referendum, con le indicazioni prescrit­
te all'articolo 5.

II cancelliere appone ai fogli il timbro a 
data della Corte di cassazione e la propria 
firma e li restituisce ai presentatori entro 
cinque giorni dalla presentazione.

Art. 9.

La richiesta di referendum  viene effettua­
ta con la firma da parte degli elettori dei 
fogli di cui all'articolo precedente.

Accanto alle firme debbono essere indica­
ti per esteso il nome, cognome, luogo e data 
di nascita del sottoscrittore e il comune nel­
le cui liste elettorali è iscritto.

Le firme stesse debbono essere autenticate 
da un notaio o da un cancelliere della pre­
tura o del tribunale nella cui circoscrizione 
è compreso il comune dove è iscritto, nelle 
liste elettorali, l’elettore la cui firma è au­
tenticata. L'autenticazione deve recare l'indi­
cazione della data in cui avviene e può esse­
re anche collettiva, foglio per foglio; in que­
sto caso, oltre la data, deve indicare il nu­
mero di firme contenute nel foglio.

Per le prestazioni del notaio e del can­
celliere è dovuto l’onorario stabilito dall'ar­
ticolo 20, comma quinto, del testo unico del­
le leggi per la elezione della Camera dei De­
putati, approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.

Alle richieste di referendum  debbono es­
sere allegati i certificati, anche collettivi, dei 
sindaci dei singoli comuni, ai quali apparten­
gono i sottoscrittori, che ne attestano l'iscri­
zione nelle liste elettorali dei comuni mede­
simi. I sindaci debbono rilasciare tali certi­
ficati entro cinque giorni dalla relativa ri­
chiesta.
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Art. 10.

Il deposito presso la Cancelleria della 
Corte di cassazione di tutti i fogli contenenti 
le firme e dei certificati elettorali dei sotto- 
scrittori vale come richiesta ai sensi dell’ar­
ticolo 5. Esso deve essere effettuato da tre 
dei promotori, i quali dichiarano al cancel­
liere il numero delle firme che appoggiano 
la richiesta.

Del deposito, a cura del cancelliere, si dà 
atto mediante processo verbale, con le moda­
lità stabilite dal terzo e dal quarto comma 
dell’articolo 7.

Art. 11.

Al fine di promuovere la richiesta di cui 
all’articolo 5 da parte di cinque Consigli re­
gionali, il Consiglio regionale che intenda 
assumere l'iniziativa deve adottare apposita 
deliberazione.

La deliberazione di richiedere referendum  
deve essere approvata dal Consiglio regionale 
con il voto della maggioranza dei consiglieri 
assegnati alla regione, dato a scrutinio se­
greto, e deve contenere l’indicazione della 
legge costituzionale nei confronti della quale 
si vuole promuovere il referendum  con gli 
elementi di identificazione stabiliti nell'arti­
colo 5.

Quando abbia approvato tale deliberazio­
ne, il Consiglio stesso procede, a maggioran­
za semplice e a scrutinio segreto, alla desi­
gnazione tra i suoi membri di un delegato 
effettivo e di uno supplente agli effetti stabi­
liti nella presente legge.

Tali deliberazioni sono comunicate, a cu­
ra della Segreteria del Consiglio che per pri­
mo le ha approvate, ai Consigli regionali di 
tutte le altre regioni della Repubblica, con 
l ’invito, ove adottino uguale deliberazione, a 
darne notizia al Consiglio che abbia preso 
l ’iniziativa, perchè vi sia dato seguito.

Le Segreterie dei Consigli regionali che 
abbiano adottato tale deliberazione e abbia­
no nominato i propri delegati ne danno co­
municazione alla Segreteria del Consiglio che 
ha preso l’iniziativa.

Art. 12.

I delegati dì non meno di cinque Consigli 
regionali che abbiano approvato identica 
deliberazione, redigono e sottoscrivono l’at­
to di richiesta, e lo presentano personalmen­
te alla Cancelleria della Corte di cassazione, 
unitamente alle copie autentiche delle deli­
berazioni di richiesta del referendum  e di no­
mina dei delegati approvate da ciascun Con­
siglio regionale.

Del deposito è fatto constare in processo 
verbale, con le modalità stabilite dal terzo 
e dal quarto comma dell’articolo 7. Esso 
viene peraltro redatto in sei o più originali, 
in modo che ogni originale possa essere con­
segnato al delegato di ciascun Consiglio re­
gionale.

Art. 13.

Presso la Corte di cassazione è costituito 
un Ufficio centrale per il referendum, com­
posto di tutti i presidenti titolari di Sezione 
della Corte di cassazione e presieduto dal 
più anziano tra essi.

L’Ufficio centrale per il referendum  veri­
fica che la richiesta di referendum sia con­
forme alle norme della Costituzione e della 
legge.

L’Ufficio centrale si pronuncia, con ordi­
nanza, sulla validità della richiesta entro 10 
giorni dalla sua presentazione. Esso conte­
sta, entro lo stesso termine, ai presentatori 
le eventuali irregolarità. Se, in base alle de­
duzioni dei presentatori, da presentarsi en­
tro 5 giorni, l ’Ufficio considera valida la ri­
chiesta, la ammette. Entro lo stesso termi­
ne di cinque giorni i presentatori possono di­
chiarare all’Ufficio che essi intendono sana­
re le irregolarità contestate, ma debbono 
provvedervi entro il termine massimo di tre 
mesi dalla pubblicazione della legge, previ­
sto dall’articolo 138 della Costituzione.

Art. 14.

L’ordinanza dell’Ufficio centrale prevista 
dall’ultimo comma dell’articolo precedente
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è immediatamente comunicata al Presidente 
della Repubblica, ai Presidenti delle Camere, 
al Presidente del Consiglio dei ministri e 
al Presidente della Corte costituzionale. Es­
sa deve essere notificata a mezzo ufficiale 
giudiziario, entro cinque giorni, rispettiva­
mente ai tre delegati dei parlamentari ri­
chiedenti, oppure ai presentatori della ri­
chiesta dei 500.000 elettori, oppure ai delega­
ti dei cinque Consigli regionali.

Art. 15.

Qualora l’ordinanza dell'Ufficio centrale 
dichiari l'improcedibilità della richiesta la 
legge costituzionale viene promulgata dal 
Presidente della Repubblica con la seguente 
formula:

« REPUBBLICA ITALIANA

« In n o m e  d e l  p o p o l o

« La Camera dei Deputati (o il Senato del­
la Repubblica) e il Senato della Repubblica 
(o la Camera dei Deputati) con la maggio­
ranza assoluta dei rispettivi componenti han­
no approvato;

« La richiesta di referendum  presentata 
in data... è stata dichiarata improcedibile 
dall’Ufficio centrale della Corte di cassazio­
ne con sua ordinanza in data...

« Il Presidente delia Repubblica promulga 
la seguente legge costituzionale:

{Testo della legge).

« La presente legge costituzionale munita 
del sigillo dello Stato, sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale e inserta nella Raccolta 
Ufficiale delle leggi e dei decreti della Repub­
blica Italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge costituzionale dello Stato ».

Art. 16.

Qualora l’ordinanza dell’Ufficio centrale 
dichiari valida la richiesta di referendum, 
esso deve essere indetto, con decreto del

Presidente della Repubblica, previa delibe­
razione del Consiglio dei ministri in ordine 
alla data, entro due mesi dall’ordmanza 
stessa.

Qualora sia intervenuta nel frattempo la 
pubblicazione, a termini dell’articolo 4, del 
testo di un’altra legge di revisione della Co­
stituzione o di un'altra legge costituzionale, 
il Presidente della Repubblica può ritardare, 
fino a sei mesi oltre il termine previsto dal 
comma precedente, la indizione del referen­
dum, in modo che i due referendum  costi­
tuzionali si svolgano contemporaneamente 
con unica convocazione degli elettori per il 
medesimo giorno.

La data del referendum  è fissata in una 
domenica compresa tra il cinquantesimo ed 
il settantesimo giorno successivo alla ema­
nazione del decreto di indizione. Le relative 
votazioni procedono peraltro fino alle ore 14 
del lunedì successivo.

Art. 17.

Il quesito da sottoporre a referendum 
consiste nella formula: « Approvate la revi­
sione della Costituzione all’articolo (o agli 
articoli) concernente... deliberata dal Parla­
mento e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
del ... »; ovvero « Approvate il testo della 
legge costituzionale... approvato dal Parla­
mento e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del ... », con l ’indicazione rispettivamente 
dell’articolo della Costituzione del quale sia 
stata proposta la modificazione, dell’oggetto 
della legge costituzionale, e della data della 
Gazzetta Ufficiale nella quale è stata fatta 
la pubblicazione.

Art. 18.

La votazione per il referendum  si svolge 
a suffragio universale con voto diretto, libero 
e segreto.

L’elettorato attivo, la tenuta e la revisione 
annuale delle liste elettorali, la ripartizione 
dei comuni in sezioni elettorali e la scelta dei 
luoghi di riunione sono disciplinati dalle 
disposizioni della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, e successive modificazioni.
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Art. 19.

Per tutte le operazioni di votazione e di 
scrutinio relative al referendum  valgono le 
norme del testo unico per le elezioni della 
Camera dei deputati approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361, in quanto applicabili.

Le disposizioni penali contenute nel titolo 
VII del testo unico predetto si applicano an­
che in riferimento al referendum  previsto 
dalla presente legge; le disposizioni degli ar­
ticoli 96, 97, 98 e 103 s,i applicano anche per 
le firme per richiesta di referendum  e per il 
voto espresso per referendum.

Art. 20.

I certificati di iscrizione nelle liste elet­
torali sono compilati entro il trentesimo 
giorno successivo a quello di pubblicazione 
del decreto che indice il referendum  e sono 
consegnati agli elettori entro il quarantesi­
mo giorno dalla publicazione medesima.

I certificati non recapitati al domicilio de­
gli elettori ed i duplicati possono essere riti­
rati presso l'ufficio comunale dagli elettori 
medesimi, a decorrere dal quarantesimo gior­
no successivo alla pubblicazione del decreto 
anzidetto.

Art. 21.

L'Ufficio elettorale di sezione è composto 
di un presidente e di cinque scrutatori di cui 
uno, a scelta del presidente, assume le fun­
zioni di vicepresidente, e di un segretario.

Alle operazioni di voto e di scrutinio pos­
sono assistere, ove lo richiedano, i rappre­
sentanti dei partiti, dei gruppi politici che 
siano rappresentati in Parlamento, o dei pro­
motori del referendum.

Art. 22.

Le schede per il referendum, di carta con­
sistente, di tipo unico e di. identico colore, 
sono fornite dal Ministero dell’interno con

le caratteristiche risultanti dai modelli ri­
prodotti nelle tabelle A e B allegate alla pre­
sente legge.

Esse contengono il quesito formulato a 
termini deH’articolo 17, letteralmente ripro­
dotto a caratteri chiaramente leggibili.

Qualora nello stesso giorno debbano svol­
gersi due referendum  costituzionali, all’elet­
tore vengono consegnate due schede di colo­
re diverso.

L’elettore vota tracciando sulla scheda con 
la matita un segno sulla risposta da lui pre­
scelta o, comunque, nel rettangolo che la 
contiene.

Art. 23.

Presso il tribunale nella cui circoscrizione 
è compreso il capoluogo della provincia è 
costituito l'Ufficio provinciale per il referen­
dum  composto dei tre magistrati più anziani 
di cui uno può avere la qualifica di magi­
strato d'appello.

Sulla base dei verbali di scrutinio tra­
smessi dagli Uffici elettorali di sezione di 
tutti i comuni della provincia, l'Ufficio pro­
vinciale per il referendum  dà atto del nu­
mero degli elettori che hanno votato e dei 
risultati del referendum, dopo aver provve­
duto al riesame dei voti contestati e provvi­
soriamente non assegnati.

Di tutte le operazioni è redatto verbale 
in quattro esemplari, dei quali uno resta de­
positato presso la cancelleria del tribunale; 
uno viene inviato, per mezzo di corriere 
speciale, all'Ufficio centrale per il referen­
dum, unitamente ai verbali di votazione e 
di scrutinio degli Uffici elettorali di sezione 
e ai documenti annessi; uno viene trasmes­
so alla prefettura della provincia, ed uno 
ai delegati o ai presentatori della richiesta di 
referendum.

Art. 24.

L'Ufficio centrale per il referendum, ap­
pena pervenuti i verbali di tutti gli Uffici 
provinciali ed i relativi allegati, procede, 
in pubblica adunanza, con l'intervento del 
procuratore generale della Corte di cassa­
zione, facendosi assistere per l'esecuzione

I
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materiale dei calcoli da esperti designati dal 
Primo Presidente, all’accertamento della 
somma dei voti validi favorevoli e dei voti 
validi contrari alla legge di revisione costi­
tuzionale o legge costituzionale su cui si vo­
ta e alla conseguente proclamazione dei ri­
sultati del referendum.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
dal cancelliere capo della Corte di cassazio­
ne, che redige il verbale delle operazioni in 
cinque esemplari.

Un esemplare è depositato presso la Can­
celleria della Corte di cassazione, unitamente 
ai verbali ed agli atti relativi trasmessi dagli 
Uffici provinciali per il referendum. I rima­
nenti esemplari sono trasmessi rispettiva­
mente al Presidente della Repubblica, ai Pre­
sidenti delle due Camere ed al Ministro di 
grazia e giustizia.

Art. 25.

Sulle proposte e sui reclami relativi alle 
operazioni di votazione e di scrutinio presen­
tati agli Uffici provinciali per il referendum
o all’Ufficio centrale, decide quest’ultimo, 
nella pubblica adunanza di cui all’articolo 
precedente, prima di procedere alle opera­
zioni ivi previste.

Art. 26.

L’Ufficio centrale per il referendum dichia­
ra approvata la legge di revisione della Co­
stituzione o la legge costituzionale sottopo­
sta al referendum, se, considerando i voti 
validamente espressi, il numero dei voti at­
tribuiti alla risposta affermativa al quesito 
del referendum  sia maggiore del numero dei 
voti attribuiti alla risposta negativa; altri­
menti, la dichiara respinta.

Art. 27.

Alla propaganda elettorale relativa allo 
svolgimento dei referendum  costituzionali si 
applicano le disposizioni contenute nella 
legge 4 aprile 1956, n. 212. Le facoltà ricono­
sciute da dette disposizioni ai partiti o grup­

pi politici si intendono attribuite ai partiti o 
gruppi politici che siano rappresentati in 
Parlamento e ai promotori del referendum.

Art. 28.

Il Presidente della Repubblica, in base 
al verbale che gli è trasmesso dall’Ufficio 
centrale per il referendum, qualora sia stata 
proclamata l’approvazione della legge sotto­
posta al referendum, procede alla sua pro­
mulgazione.

La promulgazione è espressa con la for­
mula seguente:

«REPUBBLICA ITALIANA 

« In n o m e  d e l  p o p o l o

« La Camera dei Deputati (o il Senato del­
la Repubblica) e il Senato della Repubblica 
(o la Camera dei Deputati) hanno approvato:

« Il referendum  indetto in data . . . .  
............................ha dato risultato favorevole;

« Il Presidente della Repubblica promul­
ga la seguente legge costituzionale:

(Testo della legge).

« La presente legge costituzionale, munita 
del sigillo dello Stato, sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale e inserta nella Raccolta 
Ufficiale delle leggi e dei decreti della Re­
pubblica Italiana. È fatto obbligo a chiun­
que spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge costituzionale dello Stato ».

Art. 29.

Nel caso in cui il risultato del referendum 
sia sfavorevole all’approvazione della legge, 
si dà notizia del risultato medesimo nella 
Gazzetta Ufficiale, a cura del Ministro di gra­
zia e giustizia.

Art. 30.

I decreti del Presidente della Repubblica, 
che debbano essere inseriti nella Raccolta 
Ufficiale, sono emanati con la formula:



A tti Parlamentari —  8  — Senato della Repubblica  —  957

LEGISLATURA III - 1958-60 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

« REPUBBLICA ITALIANA 

« In n o m e  d e l  p o p o l o

« II Presidente della Repubblica

« Emana il seguente decreto:

{Testo del decreto).

« Il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale e inserto nella Raccolta Ufficiale 
delle leggi e dei decreti della Repubblica Ita­
liana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare ».

Quando è stato sentito il parere del Con­
siglio nazionale dell’economia e del lavoro o 
del Consiglio di Stato o è intervenuta una 
deliberazione del Consiglio dei ministri, si fa 
menzione di tale adempimento prima della 
indicazione del Ministro o dei Ministri pro­
ponenti, ove sia richiesta, con le parole:

« Udito il parere del Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro;

« Udito il parere del Consiglio di Stato;
« Vista la deliberazione del Consiglio dei 

ministri;
« Sulla proposta del Ministro... ».
Nel caso indicato dall'articolo 76 della Co­

stituzione, il decreto deve fare riferimento a 
detto articolo e deve contenere la menzione 
della legge di delega in forza della quale es­
sa è emanata.

Nei casi indicati dall'articolo 77, comma 
secondo, dèlia Costituzione, il decreto deve 
fare riferimento a detto articolo, deve fare 
menzione della necessità e della urgenza, ed 
essere munito della clausola della presenta­
zione alle Camere per la conversione in legge.

Art. 31,

Le leggi debbono portare la data, la firma 
del Presidente della Repubblica e le contro­
firme del Presidente del Consiglio dei mini­
stri e del Ministro o dei Ministri competenti.

I decreti debbono portare la data, la firma 
del Presidente della Repubblica, la controfir­
ma del Presidente del Consiglio dei ministri,

qualora sia stata necessaria una deliberazio­
ne del Consiglio dei ministri, e la controfir­
ma del Ministro o dei Ministri proponenti.

Art. 32.

Del testo della legge approvato e della 
regolarità del procedimento interno di for­
mazione della legge, seguito da ciascuna Ca­
mera, fa fede unicamente l’attestazione (mes­
saggio) sottoscritta dal Presidente.

Art. 33.

i l  Presidente del ramo del Parlamento 
che abbia per ultimo approvato il testo della 
legge deve trasmetterlo al Governo entro 5 
giorni dalla avvenuta approvazione.

Il Governo, entro 7 giorni dalla recezione, 
deve presentare il testo della legge al Presi­
dente della Repubblica per la promulgazione.

Art. 34.

La « Raccolta Ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana » è posta 
sotto la vigilanza del Ministro Guardasigilli; 
aH’ordinamento, alla stampa e pubblicazione 
degli atti si provvede secondo le norme sta­
bilite nella presente legge e nei regolamenti.

Art. 35.

Gli originali delle leggi promulgate e dei 
decreti emanati dal Presidente della Repub­
blica, che debbono essere inseriti nella Rac­
colta Ufficiale, sono trasmessi al Ministro 
Guardasigilli, che appone ad essi il proprio 
« visto » e il sigillo dello Stato.

Art. 36-

Le leggi promulgate e munite del visto 
del Guardasigilli e del sigillo dello Stato sono 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale non oltre 
il trentesimo giorno dalla promulgazione e 
inserite nella Raccolta Ufficiale delle leggi e 
dei decreti della Repubblica.

I decreti del Presidente ideila Repubblica 
emanati in forza dell’articolo 77 della Costi­



A tti Parlamentari _  9 — Senato della Repubblica  —  957

LEGISLATURA I I I  - 1958-60 —  DISEGNI

tuzione sono pubblicati dopo la presentazio­
ne alle Camere per la conversione in legge.

Gli altri decreti del Presidente della Re­
pubblica sono trasmessi, a cura del Guarda­
sigilli, alla Corte dei conti per la registra­
zione e pubblicati ed inserti dopo che questa 
sia avvenuta.

Sono pubblicati dalla Gazzetta Ufficiale 
solo per estratti i decreti che riguardano 
persone singole.

Salvo autorizzazione del Guardasigilli e 
del Ministro che ha proposto l’emanazione 
del decreto, è vietato rendere di pubblica 
ragione nel testo integrale i decreti che non 
siano stati ancora pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale.

Art. 37.

Nella Raccolta Ufficiale si inseriscono le 
leggi e i decreti del Presidente della Repub­
blica italiana, con aggiunta, per questi ulti­
mi, ad eccezione dei decreti emanati in for­
za dell'articolo 77 della Costituzione, la men­
zione della loro registrazione alla Corte dei 
conti. Sono inseriti per esteso:

1) tutte le leggi;
2) i decreti aventi forza di legge e quel­

li necessari per l'esecuzione delle leggi o la 
cui integrale conoscenza interessi la genera­
lità dei cittadini.

Quando si tratta di un codice, può pub­
blicarsi nella Raccolta Ufficiale la sola legge 
di approvazione di esso e formarsi del codice 
un volume separato.

Art. 38.

Gli atti inseriti nell'annata, a cui si rife­
riscono devono avere una sola numerazione 
araba progressiva, oltreché nella Raccolta in 
volumi, anche nella pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale.

Per le leggi costituzionali e per le leggi di 
revisione costituzionale deve essere adottata 
una numerazione romana autonoma, pro­
gressiva, unica per tutte le annate.

Di conseguenza, la legge costituzionale 
n. 1 del 9 febbraio 1948 assume il numero 
I, la legge costituzionale n. 2 del 26 febbraio 
1948 il numero II, la legge costituzionale nu­
mero 3 del febbraio 1948 il numero III, la

D I LEGGE E RELAZIONI - DOCUM ENTI

legge costituzionale n. 4 del 26 febbraio 1948 
il n. IV, la legge costituzionale n. 5 del 26 
febbraio 1948 il numero V, la legge costitu­
zionale n. 1, 11 marzo 1953, il numero VI, 
la legge costituzionale 18 marzo 1958, n. 1, 
il numero VII.

La numerazione progressiva delle leggi 
costituzionali continuerà con il numero V ili.

Art. 39.

In capo ad ogni legge o decreto pubbli­
cati nella Gazzetta Ufficiale e inseriti nella 
Raccolta Ufficiale, devono indicarsi la data, 
il numero assegnato a ciascuno di essi a 
norma deH’articolo precedente e l'argo­
mento. In capo ad ogni legge deve altresì 
indicarsi la data di approvazione finale da 
parte di ciascun ramo del Parlamento.

I decreti emanati ai sensi dell'articolo 76 
e dell’articolo 77, comma secondo, della Co­
stituzione debbono indicare rispettivamente 
la qualifica di decreti legislativi e di decreti- 
legge.

Le leggi costituzionali debbono contenere 
tale qualifica.

Per la pubblicazione nella Raccolta deve 
anche aggiungersi la data e il numero della 
Gazzetta Ufficiale, nella quale è avvenuta la 
pubblicazione.

Art. 40.

Fino a che non se ne provi l’inesattezza, 
mediante esibizione di atto autentico rila­
sciato dal Ministro Guardasigilli o dall’Ar­
chivio di Stato, la stampa ufficiale delle leggi 
e dei decreti sia nella Raccolta in volumi, 
sia nella Gazzetta Ufficiale, si presume con­
forme all’originale e costituisce testo legale 
degli atti anzidetti.

Art.

Gli originali delle leggi e dei decreti pub­
blicati nella Gazzetta Ufficiale e inseriti nella 
Raccolta Ufficiale sono affidati alla custodia 
del Guardasigilli.

Questi, cessata la necessità di ritenerli 
presso il Ministero, ne cura la consegna al­
l'Archivio di Stato di Roma.
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T a b e l l a  A
(Scheda di votazione per il referendum Costituzionale)

REFERENDUM COSTITUZIONALE

per ________:______ ______________ ___________________

Approvate

?
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T a b e l l a  B
(Retro della scheda di cui alla tabella A)

REFERENDUM COSTITUZIONALE

(Data)

Provincia d i ......................................... ....

SCHEDA F E E  LA VOTAZIONE

FIRMA DELLO SCRUTÂT ORE \
T im b ro  ;


